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Presto sostituito 
il segretario 
di Stato 
Christopher? 
Nonostante I recenti successi 
dell'amministrazione Usa In 
politica estera, la aorte di Warren 
Christopher «ambra segnata. Il 
segretario di stato perdere H posto 
prima della fine dell'anno, secondo 
quanto si afferma con sempre più -
Insistenza nel circoli poUticI di . 
Washington. La rimozione di -
Christopher, nel rimpasto •• 
postelettorale che II presidente 
Bill Clinton ha in programma dopo 
Il voto dell'8 novembre, appare cosi 
sicura enei suoi colleghi del , 
governo hanno già cominciato, con 
crescente insistenza, a farsi avanti 
per rivendicare la amIXta poltrona. •' 
Tra I più agguerriti nella lotta per la 
successione a Christopher, è stato 
finora II ministro per II commercio .' 
Ronald Brown, che non nasconde 
le sue ambizioni, dopo I crediti 
conquistati finora nella 
promozione dell'Industria e del , 
prodotti degli Stati Unni sul 
mercati esteri. Oltre al collega 
Brown, trai più accreditati 
pretendenti alla sua poltrona , 
figurano l'ex capo di stato 
maggiore Colin Powell, l'ex 
vicepresidente Walter Mondale e II 
senatore Sem Nunn. In rialzo le 
azioni di MadelekieAIbrlght, 
ambasciatrice americana alle -
Nazioni Unite. 

isàffl 

• &&t^s -4^- ?:° **•&• • 

I "«Sftliift? ;;\ 
« i l i a l i l i 12 

L'entrata del carcera di San QuerrtJn Schirar/World Photo 

D carcere 1 
Un ,̂ nen m maggioranza 
In America ci sono un milione e dodicimila carcerati: più 
che nella gigantesca India, più che nella Cina comunista, 
che pure ha quai un miliardo e mezzo di abitanti. Solo la 
RussiSfm Biù'prigtòrii'tf, fidato è statóMhito dàtwurtiste-: 
ro-dellagiustiziaamericano e segna..Mn,inaemento,di ol
tre 70 ftilà unità neUyitiifiò'anno, addirittura il raddop
pio rispetto a nove anni fa. Tra i neri ci sono quasi 15 car
cerati ogni mille abitanti. Tra i bianchi solo due. ^:;':'-;:%'^ 

DAL NOSTRO COSRISPONDENTE 

PIKROSANSONBTTTI , 

sa NEW YORK. Quante s o n d e clt-' 
tà americane con più di un milione-
di abitanti? Una volta gli studenti ri-
spondvano: otto, New. York è la più 
grande, Phoenix l'ottava. Ora si 
può dire che sono nove. Phoenixè 
la nona, perchè l'ottava, con un 
milione e dodicimila abitanti, è la 
galera. SI, per la prima volta nella 
sua storia, l'America ha unapopo-
lazione carceraria che supera il mi
lione di persone, con un aumento 
di settatitunomila galeotti in un; so
lo anno;. Nove anni fa, nell'85,.icar-
cerati erano 500 mila. Più che rad
doppiati. Oggi, ogni mille cittadini 
americani, circa quattro vivono in 
carcere. I dati sono fomiti dal mini
stero della giustizia. Suddivisi stato 
per stato. In assoluto, lo statoxon 
un maggiore numero di prigionieri 
è la California, che ha 124 mila de
tenuti, seguita dal Texas con 100 
mila. Ma nella classifica, «pondera-
ta» quella cioè della percentuale di 

"detenuti in rapporto con gli abitan-
: ti, il primo posto spetta al distretto 
dì Washington. Qui ci sono più di 

s 15 carcerati ogni mille abitanti. Al 
/secondo posto sempre il Texas 
.; con 5,5 su mille. Terza la Luisiana • 
':'•! Stato del sud come il Texas - con 
£ 5,15 su mille. Va meglio al nord. 
;': Specie all'estremo nord, in Dakota. • 
' Qui, nella terra dei Sioux di Toro 
• seduto, al confine col Canada, 
• sembra che i giudici siano più libe- ; 
'»•. tali. Neanche un • prigioniero su ; 

• ' mille. La media esatta e dello 0,07 
' percento. Come mai? Naturalmen-
' te perchè il sud, tradizionalmente, 

è più «forcaiolo». Ma non solo per 
V questo. La percentuale dei carce

rati cresce in modo direttamente 
/ proporzionale alla presenza di po-
-, polazione nera. In Dakota non ci 
v sono molto neri, e dunque ci sono 
i pochi carcerati. 1 dati del ministero 
-. delia giustizia dicono che a livello 

nazionale, tra i neri ci sono 15 car-

• cerati ogni mille abitanti, tra i bian- ' 
chi 2. In questa disparita ci sta tutta : 

- la disparita razzista della giustizia 
americana. ••-. •.....•.-,•-, 
. L'aumento del'numeto dei dete
nuti-è statacommèMtocbh-gran-
de soddisfazione dalla destra ame
ricana. William Barr^pròctiiàtòre : 
generale nell'arnministrazone Bu- -
sh, ha commentato cosi: «Buono, ' 
ottimo, è una notizia eccellente. .'!•• 

I Vuol dire che siamo riusciti a evita- r 
re molti delitti. Se teniamo i etimi- :,; 

• nali chiusi in prigione loro non ;; 
possono fare danni. Bisogna cam- *.' 
minare ancora parecchio su que- ,, 

1 sta strada. Andare lontano». Di se- * 
,gno opposto i commenti dei de-
; mocratici, che sono molto preoc-
;: cupati di uri problema che' in diver-
; si stati americani sta diventando. 
:; drammatico: il sovraffollamento 
t delle carceri. Marc Mauer, un diri-. 
- gente del ministero.'della Giustizia, 
' h a detto di essere preoccupato.-..'• 
«Una popolazione carceraria c'osi •••' 
grande è un grandissimo proble- " 

! ma; Anche economico. Ha costi'. 
; altissimi e pone immensi problemi : 
V logistici». •,•;. .,'•'-. • •'-.«• ::'. •••' 
1 La questione del carcere e della -
-lotta alla delinquenza è uno dei '. 
-punti caldi della campagna eletto- ;•'. 
•rate. I democratici si fanno forti ',?. 
: della legge che sono riusciti a im- '. 
, porre due mesi fa, vincendo una ') 
durissima opposizione repubblica- ' 
na, e che proibisce la libera vendi- .'; 
ta delle armi e introduce nuove 

norme repressive molto dure. Co
me quella detta dei «tre colpi». E 
cioè la norma che prevede l'erga-,. 
stolo per chiunque abbia subito al
meno ]i>)p?^ij)ndanné ^definitive?? s 
Cono^inwdlSdnahJnque tipo. An
che furtaWllT,lrepiJbblicani, che si -
sonosérlnn'sCàvalcàti. cercano di-? 
regire e attaccano i liberal per il lo- '• 
ro garantismo. Qualche settimana " 
fa un candidato democratico nello :;. 
Stato di New .York è stato travolto ,-
dalla campagna lanciata dal suo 
avversario repubblicano. Lo accu- : 

sava di aver votato per la grazia a ',' 
un detenuto che, una volta uscito 
di galera, aveva ucciso un passan- '.' 
te. Era vero e il malcapitato candì- ',' 
,dato democratico ha dovuto chie- '> 
dere scusa pùbblicamente. L'altra "'. 
sera il tema della lotta alla delin
quenza è stata al centro del secon-: • 
do braccio di ferro in Tv tra Ted f 
Kennedy e il suo sfidante Mitt Rom- ;: 
riey. Il repubblicano ha accusato ] 
Kennedy di permessivismo. Ken- '': 
nedy ha risposto: «Voi repubblicani j , 
avete votato contro di noi che vote- ' 
vamo limitare la vendita delle ar- ;f; 
mi», Romney ha risposto: «Sempre % 
meglio di te che hai proposto una .-
legge per dare lavoro agli ex carce
rati». Kennedy è sfato coraggioso, o ', 
forse si èsentiuto protettodalsenti- il-
mento liberale dei bostoniani. Ha ,'y 
risposto sfidando il forcaiolismo di- - -' 
lagante in America: «Per me quan- 'fi 
do uno ha scontato la pena toma »,' 
un cittadino come tutti gli altri». 

Pittsburgh, 
quattro bambine 
muoiono 
fra le fiamme 
Quattro sorelline sono rimaste 
uccise nella loro casa a North 
Vandergrlft, circa 25 miglia a 
nordest di Pittsburgh. Il nonno, 
Douglas Nabors di 88 anni, ha 
tentato Inutilmente di salvare le 
piccole ma alla (Ine ha dovuto . 
abbandonare l'abitazione da solo. 
Le damme sono scoppiate giovedì 
sera all'improvviso mentre l'uomo 
era al piano superiore della casa, 
Insieme aria nipoti na Paula di 4 
anni. Le altre tre bambine, due 
gemelle di due anni ed una > \ 
neonata di solo un anno, erano al 
piano Inferiore. La casa di legno, 
come quasi tutte le abitazioni 
americane, è bruciata In un soffio. 
Il signor Nabors ha raccontato agli 
agenti di polizia di aver provato a • 
scendere le scale con la piccola • 
Paula» di essere stato bloccato 
dalle fiamme. «Poi no perso la 
bambina e per salvarmi mi sono 
dovuto calare dal tetto». I pompieri 
sono Intervenuti quando ormai le • 
fiamme avevano divorato mezza 
costruzione. Quando la mamma 
drile bambine è arrivata sul posto 
la casa era ormai un muccMetto di 
legni bruciacchiati. 

Botte e stupri nella New York bene 
• NEW YORK. «L'effetto OJ.» ha li
berato la classe agiata dalla vergo
gna di «immettere l'esistenza della 
violenza in casa. L'abuso domesti
co è sempre stato considerato un .' 
crimine di classe. Ma con l'arresto ;; 
clamoroso di CU. Simpson, accu- : 
saio di aver ucciso la moglie Nicole 
Brown, dopo anni di botte e scena
te, tutto è cambiato. •,"'•;-' ' '.-:'• :• ; ; ':"'••. 

«Sono stata picchiata tre volte in -
•18 ore» ha detto Sarah, una donna 
che vive in un bell'appartamento 
nel centro di Manhattan. «Quando 
mio marito ha minacciato di ucci
dermi, ho buttato rutto in una vali- • 
già e sono scappata. Tutti i miei : 
amici sono stati colti di sorpresa. 
Non avevo mai parlato con nessu
no Facevo finta che tutto andasse 
bene. Non si rompe un matrimo- ; 
nio di dieci anni come niente fos- ; 
se È difficile ammettere che un 
rapporto è fallito. Ma alla fine è sta
ta una questione di vita o di morte. 

E non volevo finire come Nicole 
Brown». Il caso OJ. Simpson, l'uni
co evento che davvero appassiona 

• l'America, va in onda sulla Cnn, l 
non stop, ormai da mesi. E non è < 

, ancora , cominciato ' il processo. 
Ogni tanto c'è una pausa, la non- > 
invasione di Haiti, la minaccia d i . 
Saddam Hussein. Sono spot den
tro il programma fiume di Sim-

,• pson. Durano lo spazio necessario. 
Ma si capisce che il pubblico è im
paziente. Si parla solo di OJ. Sim
pson in America. Il caso ha intro-

. dotto un nuovo verbo nel vocabo- • 
lario. «Sono stata OJ.'d» significa '• 

\ «sono stata picchiata». • •-: 
:... L'ospedale Lenox Hill si trova ,' 
, sulla Park Avenue. È il cuore del ̂  
, quartiere agiato. Questa parte della • 
,' città è piena di belle case, bambini -
: che vanno in costose scuole priva- ; 

te. donne eleganti. Ma al pronto 
soccorso di Lenox Hill, molte si-

ALICKOXMAN 

gnore, che di giorno fanno lo shop-
pingsutla Quinta Strada, di notte si 

: presentano piene di lividi ai medi
ci, vittime di violenza domestica, 
come •: ad ' Hariem, ; come : nel 

'Bronkx. :. •••-«:• < : » o;-.-..;-..-/, .. 
• - «È difficile immaginare il capo di • 
un'azienda o un avvocato interna-;.. 
•zionale che picchia la moglie», ha • 
detto Carle Bahou, addetta al pron
to soccorso dell'ospedale Lenox •'•: 

: Hill. «Preferiamo immaginare, co- •'.'• 
me in un vecchio film di Holly- v 
wood, un camionista, un operaio 
che beve e picchia. Ma non è cosi. „c 

La violenza domestica non ha co- > 
' lore e non ha classe. È democrati- . 
ca. Appartiene a tutti. La differenza ;• 
è il silenzio della classe agiata. La 
vergogna della vittima, la paura e il 
senso di colpa spesso costano la 

: vita». '- •.•.,:•• .••.--->-••„*..( '••'• ••••-•.•'•':• 
L'associazione dei medici ame

ricani (Ama) nel 1992 ha dichiara

to che il problema della violenza 
domestica ha raggiunto negli Stati 
Uniti «proporzioni epidemiche». 

-Dopo l'arresto'di OJ.Simpson mi-
. gliaia di donne si sono decise a far
si avanti denunciando insospetta
bili mariti e conviventi, un numero 

.impressionante solo a New York. *... 
• La donna agiata preferisce an
dare da sola al pronto soccorso 
piuttosto che chiamare la polizia. 
Per questa ragione nessuno sa ve
ramente quante donne della buo
na borghesia sono vittime della 
violenza in casa. Solo se chiami la 
polizia entri nelle statistiche. Ma 
l'arrivo della polizia in una casa 
elegante di Park Avenue o della 
Quinta Strada è impensabile, se 
non c'è il morto. Infatti è un evento 
cosi raro che quando succede, an
che quando succede in una citta 
violenta come New York, finisce 
sui giornali. La donna vittima del

l'abuso, dunque, pensa e ripensa, 
e alla fine non denuncia la violen
za subita. Si mette grandi occhiali 
da sole, un cappello per nascon-

^ dere il viso, e spera che gli altri 
pensino-che sia il risultato di un re-

V cente intervento di chirurgia plasti
ca (accettabile) e non delle botte 

; (impensabile); •••i ' .^. - • . ; • . . • 
. Rimane;-però, la fuga, per «non 
'..: finire come Nicole Brown», come 
: ha detto Sarah, e molte altre come 
' lei. La donna agiata è stata abitua-

' - ta alla negazione dei fatti, non allo 
',. scontro frontale. Ma «l'effetto OJ.» 

è clamoroso. Se una donna bella, 
.'.' elegante e' ricca come Nicole 
: Brown può finire uccisa davanti a 

.• casa, perché devo illudermi che 
; non capiterà a me? :. -.-s: „ --,-

Sarah ha buttato tutto in una va
ligia ed è scappata lontano dalla 

v bella casa e dal marito importante. 
I «L'effetto O J.» è un processo che le 

donne stanno facendo a se stesse. 
Uscire dal silenzio è solo un inizio. 

Cuomo In testa. Per la prima volta da quando è iniziata la campagna 
per l'elezione del governatore di New York, Mario Cuomo è in testa. 
L'attuale governatore democratico, che è in carica dall'82, ha supe- ;. 
rato il suo sfidante repubblicano George Pataki in tutti i sondaggi. ;< 
Con una rimonta clamorosa che è durata appena una settimana. In ,','•' 
questa settimana è avvenuto qualcosa di importante. Non solo in tut
ti gli Stati Uniti le azioni dei democratici hanno fatto registrare una ri
presa; ma a New York il sindaco repubblicano, molto popolare, Ru
dolph Giuliani, ha rotto con Pataki e ha dichiarato che appoggia , 
Cuomo. Ieri tre diversi istituti demoscopici hanno dato la loro valuta- , 
zione. «Harris Poli» abbinata ad una televisione locale: Cuomo al 43 • 
e Pataki al 42. «Channel 7 poli», abbinata col quotidiano «New York 
Newsday»: Cuomo al 40 Pataki al 38. «New York Post»: Cuomo al 
39.5%, Pataki al 35,4%. Naturalmente i sondaggi hanno un margine . 
di errore. Qui in America lo si calcola intomo al 3 percento. Comun-. ; 
que una cosa è certa: Cuomo ha nettamente invertito una tendenza . 
che un mese fa lo dava in svantaggio di quasi dieci punti. : ^ V . . 

Nancy Reagan contro North. «Oliver North passa la sua giornata a cer- _ 
care di capire se quello che gli passa per la testa è la verità o una fan- ' 
tasia. Oliver North non riesce mai a fare bene questa distinzione». -

Non deve avere fatto molto piacere al colonnello North questa di- ;•-
chiarazione di Nancy Reagan, ex primadonna d'America. North, che ' 
è candidato al Senato in Virginia, si è presentato come l'uomo forte 
della destra e come il reaganiano più reaganiano d'America. Forse 
ha esagerato. Ha detto troppe volte che quando forniva clandestina- y 
mente le mitragliatrici ai guerriglieri contras in Nicaraguia lo faceva ,. 
per conto del presidente. Nancy ora lo ha smentito. Ha detto che il ; : 

colonnello è un fantasioso e anche un bugiardo. «Diceva molte bu- •• 
gie a mio marito». Un colpo durissimo per il povero North che ha in- '•' 

' vestito quasi 17 milioni di dollari (una trenitna di miliardi) contro i 5 ' 
. del suo awaersario repubblicano Charles Rabb. :;;';.'; •.'-/•\:-, ' " ^ v , : '"-'• 

Anche Bush nei guai. George Bush figlio, candidato alla poltrona di 
' governatore del Texas, è davvero nei guai. A poco più di una setti- • 

mana dal voto è scoppiato uno scandalo finanziario che rischia di ''.. 
travolgerlo. E' accusato di avere venduto in tutta fretta, quattro anni • 

' fa, circa 850 mila dollari (un po' meno di un miliardo e mezzo in l i - , . 
' re) di azioni di una società petrolifera che poi ha subito un crack fi- ; 

.,• -. nanziario colossale. George Bush ha venduto pochi giorni prima del ;.'• 
: crack. Come mai? Lui ammette di avervenduto e dice: «intuito». Anzi, .' 

rilancia: «penso che gli elettori si fideranno di un uomo d'affari che l'
ha dimostrato notevole abilità». Ma la commissione di indagine che 

. ha preso in esame il caso non si fida. Sospetta che il giovane figlio : 
dell'altera presidente possa avere avuto qualche informazione ille- \. 
gittima ricorrendo a fonti privilegiate. :/•; •,'.:.-,';• ;,'. ^ .";• •:;•;'; ••);/'.•:,•• /;>>;; .-•'.: 

Bambinaia clandestina par Hufflngton. Il miliardario Michael Huf-
fington, il più ricco candidato degli Stati Uniti, che corre per il posto 
di governatore dèlia California, aveva una bambinaia clandestina. £• 
La cosa non solo è scorretta dal punto di vista legale e morale. Ma è ' 
clamorosa perchè Huffington ha fatto della battaglia contro l'immi- • 
grazione clandestina il pezzo forte della sua campagna elettorale. . 
Ha accusato la democratica Diana Feinstesin di permissivismo. Ha 
chiesto,rigore, leggi dure, attenzione maggiore delle autorità e^della 
polizìa.'Epoì dà 15 anni'tenèvauna signora portoricana senza aclcu-'n 

menti» senza versargli i contributi, senza pagarele.,$asse e'tutta il re- rj„ 
sto. Ieri Huffinghton ha affrontato i giornalisti, assieme a sua moglie, -
in una conferenza stampa. Ha ammesso l'errore. Ha detto: «Cosa vo
lete, tutti possiamo sbagliare. Non c'è da stupirsi. Penso che anche la '.• 
signora Feinstein avrà fatto degli errori. Siamo tutti esseri umani». E 
ha sorriso. Huffington ha speso finora 40 miliardi in campagna elet- ;; 
torale. La cifra più alta di tutti i tempi. Rischia di buttarli per un errore • 
da cento dollari l'anno: se rinunciava a risparmiare i contributi alla • 
signora del Portorico poteva evitare questa bancarotta. - • .s>,,; 

Turista derubato 

New York Times 
accusa Italia 
«Troppi furti» 
• WASHINGTON. La vicenda di 
un turista italo americano deruba
to sull'autostrada, a sud di Napoli, 
ha suscitato • l'indignazione < del 
New York Times, che ieri ha ospita
to nella pagina degli editoriali un 
lungo sfogo del malcapitato dal ti
tolo Banditi e burocrati: «Se la poli
zia - si legge nella conclusione -
avesse assicurato un'adeguata pro
tezione, Nicholas Green, il ragazzo 
ucciso dai rapinatori in Calabria, 
sarebbe vivo». Dante Scaccia, l'au
tore della protesta, è un avvocato 
di ongine italiana abitante nello 
stato di New York. Nella sua lettera 
afferma di aver imparato a sue spe
se «quanto sono comuni i crimini 
contro i viaggiatori e quanto poco 
importa alle "autorità italiane"». 
Scaccia si è trovato alle prese con 
un ladro che gli ha bucato con un 
espediente il copertone dell'auto e 
gli ha portato via la valigetta con 
dentro soldi e documenti. «Cam
biata la gomma - racconta - io e 
mia moglie siamo corsi al casello 
ed abbiamo implorato che chiu
dessero la barriera visto che l'auto 
del ladro poteva ancora essere 
bloccata. Ma i casellanti hanno ri
fiutato». Poco gentili anche alla 
Questura di Napoli dove la coppia 
americana ha trascorso «tre este
nuanti ore di indifferenza, trascura
tezza ed arroganza». Replica al 
New York Times il ministro del 
commercio estero Giorgio Bernini, 
in visita negli Stati Uniti: «Fare para
goni fra cose tristi non è bello... ma 
vogliamo parlare dei tassi di crimi
nalità nelle città americane, dei ba-
by-killers, della vicenda dei due ita
liani rapinati e feriti in Florida, dove 
ai turisti distribuiscono ormai ma-
nualetti di istruzioni per non farsi 
sparare?». 

Alligatoli in casa 

Avvocato 
finisce 
sotto accusa 
sa NEW YORK. È finito nei guai un 
avvocato di New York che aveva > 
trasformato il suo appartamento in 
città in un paradiso tropicale, com
pleto di alberi, liane, un sole aititi-,: 

ciale e sei alligatori. I vigili del fuo-
co, durante un'ispezione di routine , 
all' edificio, situato a Brooklyn, :' 
hanno avuto la cattiva idea di en- ", 
tiare nell'appartamento, in assen- i". 
za del proprietario: sono stati assa- ^ 
liti dai sei alligatori e hanno dovuto 1 
battere precipitosamente in ritirata. • 
Chiamati. i. rinforzi, riferiscono i -
giornali, agenti e pompieri hanno 'si' 
ripreso l'esplorazione dell'insolito * 
appartamento, pieno di iguana e ? 
di tartarughe marine, ospitate in '•;• 
due torbide piscine artigianali, do- -
pò che una squadra di specialisti '' 
aveva reso inoffensivi i sei alligato- -
ri. Tutti gli animali sono stati tra- • 
sportati allo zoo del Bronx. -..-•• > ;.V, 

Quando. - giovedì - pomeriggio ( 
l'avvocato Mike Gimbel, un dipen- », 
dente della Protezione Ambienta
le, è rientrato a casa ha trovato la • 
sua casa completamente deserta e 
tutta sottosopra. Soprattutto erano 
spariti gli adorati «animali domesti
ci» che rallegravano la sua esisten
za. Scoperto cosa era accaduto, ' 
l'uomo ha minacciato una azione ' 
legale. «Non avevano alcun diritto ; 
di entrare in casa mia senza per- • 
messo - ha sottolineato l'avvocato '-. 
-Gli animali erano i beniamini dei '• 
ragazzi del quartiere. Le scuole or- ; 
ganizzavano visite di classi nel mio .' 
appartamento. Questa è una zona 
povera priva di zoo». La polizia in- ', 
tende incriminare Gimbel: la legge » 
proibisce il possesso di animai; pe
ricolosi. , 

I 


